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TORNATA DEL 21 MARZO

l'occhio fin dove mi è possibile, perchè il danaro pubblico
non sia abusalo, e le pubbliche opere sieno rettamente e con
pubblico vantaggio eseguite. {Vivi applausi)

SIOTTO-PINTOR. Siccome presso di me, così presso
tutta la Camera, credo che il signor ministro dei lavori pub-
blici non aveva bisogno di giustificazione. Solo mi permetto
di notare che per la stessa picciolezza della cosa di cui si
tratta, questi fatti non dovrebbero essere riportati in fogli
che s'intitolano La Nazione, ma in altri che togliessero il ti-
tolo di anti-nazionali.

BARGNANI. A noi rappresentanti dello Stato, a noi che
abbiamo votato con tanto ardore la guerra, a noi che abbiamo
mostrato con tal voto quanta fede ponessimo nel trionfo delle
nostre armi, compete il diritto di conoscere primi e con si-
curezza i fatti della guerra. Reputo dunque farmi interprete
del desiderio della Camera, movendo al Ministero un'istanza,
cioè che i bollettini ufficiali dell'armata vengano deposti in
gran numero alla cancelleria della Camera per la distribu-
zione, e che quando le notizie arrivano durante il tempo delle
sedute, il Ministero avesse la bontà di comunicarle subito alla
Camera.

Credo che noi abbiamo dato prova quest'oggi al Ministero,
cogli applausi di che lo abbiamo colmato, dell'ansietà colla
quale attenderemo e riceveremo queste notizie, e come an-
dremo riconoscenti del comunicarle- (Bene! Bravol)

TECCHIO. Abbiamo già date le disposizioni necessarie
fino da questa mattina, perchè i bollettini appena giunti fos-
sero subito recati tanto alla Camera de'deputati quanto al Se-
nato. E quanto alle notizie che giungono durante la seduta,
abbiamo dato fin d'oggi prova di quanto ci stia a cuore il co-
municarle.

L'adunanza è sciolta alle ore 4 3/4.

Ordine del giorno per domani:

1° Discussione sul progetto di legge per sussidio alle famiglie
dei soldati;

2° Sviluppo della proposta del deputato Ceppi per un'antici-
pazione sul prestito volontario ed obbligatorio per sopperire
alle spese dello Stato;

3° Discussione del progetto di legge per testimonianza di pa-
tria gratitudine ai combattenti morti per la causa italiana.

TORNATA DEL 22 MARZO 1849

PRESIDENZA DEL MARCHESE PARETO PRESIDENTE.

SOMMARIO. Il deputato Turcotti presenta un progetto di legge — Congedi ai deputati Arese, Pernigotti e Cambieri — Svi-
luppo della proposta del deputato Ceppi per un'anticipazione sul prestito volontario ed obbligatorio — Discussione sulla
presa in considerazione — Proposta e adozione d'un Comitato segreto per la sera per udire la relazione del Ministero sulla
condizione delle finanze e per interpellanze sullo stato della guerra — Presentazione del progetto di legge pel pagamento
anticipato delle contribuzioni pel primo semestre 1849 — Seguito della discussione e adozione del progetto di legge per
sussidi alle famiglie bisognose dei soldati.

La tornata è aperta alle ore 2.
MARCO, segretario, legge il verbale delle tornate dal 19

al 80.
(È approvato.)
CAVALLINI, segretario, legge il processo verbale della

tornata dal 19 al 21 marzo.
(È approvato.)

PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE DEL

DEPUTATO TURCOTTI.

IL PRESIDENTE. Il deputato Turcotti presenta un pro-
getto di legge che sarà passato agli uffizi.

MICHELINI, segretario, legge il seguente sunto delle pe-
tizioni pervenute ultimamente alla Camera.

N° 1025. Francesco Airoldi, soldato sotto Napoleone, chiede
di essere reintegrato nella pensione «di ritiro di L. 150 55, ri-
dottagli a L. 100.

1026. Giuseppe Masino chiede sia dato il congedo all'unico
suo figlio, soldato nel 3° reggimento, unico sostegno dei ge-
nitori.

1027. Contraria all'art. 58 dello Statuto.
1028. Giacomo Yaretti chiede gli sia assegnato un tratto

di strada per esperimentarvi un suo metodo di manutenzione
delle strade che crede migliore di quelli sin qui adoperati.

1029. Caterina Sanguinetti chiede sia accordato il con-
gedo a suo figlio Fortunato, atfetto di oftalmia ed unico suo
sostegno.

CONGEDO AI DEPUTATI ARESE, PERNIGOTTI E

CAMBIERI.

IL PRESIDENTE. Il deputato Arese domanda un congedo
di due settimane.

Il deputato Pernigotti domanda un congedo di 20 giorni.
Il deputato Cambieri domanda un congedo di 10 giorni.
(La accorda.)Camera


